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I «[STRI LEU OHI 
Le nos t re appendici si adorne ranno 

Ira breve di una nuova pubblicazione 
iriginale, di cui è aut< r e un giovano 
igregio, il siff- ingegnere 

V i t t o r i o f n i n e o m c l l i 

V indole del romanzo e lo stile, 

terso e , gen t i l e , nel quale esso è scrit­

to, danno affidamenti s icur i che il la­

voro p iacerà ai le t tor i . 

Facendone la scel ta , noi abbiamo 

pensato che p iù vale un raccon to , 

pand ' esso può, di le t tando, i s t ru i re . 

N'ostar*. X>±sj j>as.ooi 
P A R T I C O L A R I 

•Sulla pol i t ica e s t e r a 
ROMA, 30 

Si annunzia che anche l'on. Bonghi pre­
senterà un'interpellanza sulla politica estera 
in generale e sulla triplice alleanza in par­
ticolare. 

I/on. Bonghi parlerà specialmente degli 
avvenimenti politici nell'Istria. 

Pare certo che il Governo accetterà che 
3 interpellnnze sulla politica estera ven­

gano svolte subito, cioè prima di quelle 
relative alla politica interna. 

Gli interpellanti provocheranno certa­
mente un veto anche sulla politica estera. 

Consìgl io dei m in i s t r i 
ROMA, 30 

...Contrariamente : a quanto .è stato affet 
mato da alcuni* giornali il Consiglio dei 
ministri non si è affatto occupato del di­
scorso della Corona. 

L'occuparsene sarebbe stato assurdo, dal 
momento che il programma del Governo 
non è ancora concretato. 

Il d i scorso Cava l lo t t i 
ROMA, 30 

Non è improbabile che, dopo il discorso 
iell'onor. Cavallotti, un altro discorso ven­
ga pronunciato dall'onor. Zanardelli. 

I suoi amici insìstono perchè anch'egli 
rivolga la sua parola al paese e svolga un 
programma di Governo. Zanardelli però è 
incora restio a simile proposta, ma i suoi 
umici credono che egli finirà per cedere. 

L a r e l a z i o n e dtói G e n e r a l i 
ROMA, 30 

L'on. Moctnni, interpellato riall'on. Pais, 
promise che presenterebbe alla Camera ed 
»1 Senato la relaziona dei Generali sulle 
riforme ed economie militari. 

Anzi la relazione sarà presentata senza 
àe venga chiesta formulmente dalla Ca­
mita. 

Gli s t a t i di rev is iono 
ROMA, 30 

Nella prima seduta della Camera ver­
ranno presentati, oltre al bilancio consun­
tivo dell'esercizio passato, tutti gli stali di 
«visione per l'esercizio de! 1895-96 ed 
Ma diecina di note di variazione al bi­
lancio dell'esercizio in corso. 

Le note di variazione più importanti ri­
guarderanno i Ministeri dell' interno, della 
guerra e del tesoro. 

Camera alta e nel 1867 ministro di Casa Reale 
e degli affari esteri, poi presidente del Consi­
glio in luogo del barone di Pfurdten. 

Quantunque non avversario della politica 
prussiana, dovette adoperarsi assai a mante­
nere l'autonomia degli Stati secondar! tede­
schi contro le tendenze invasive del principe 
di Bismarck. Gli si attribuì anzi il progetto 
di una federazione del Sud, ordinata paralle­
lamente a quella del Nord, contro la quale i 
fogli prussiani tirarono a palle di fuoco. Non­
dimeno gli avversari lo accusavano idi poca 
sincerità verso il particolarismo bavarese e di 
servire sempre alle ambizioni prussiane. 

Neil' amministrazione interna, li principe di 
Hohénlohe parve seguire sempre una politica 
liberale. 

Quando, le elezioni bavaresi del 1889 dette­
ro una maggioranza ultramontana, egli rasse­
gnò le proprie dimissioni che vennero respìn­
te dal Re; ma dovette poi ritirarsi definitiva­
mente nel febbraio 1870. 

Come membro del Reichstag votò per l 'in­
corporazione della Baviera nel nuovo impero 
germanico, e segui punto per punto il pro­
gramma di Bismarck. 

Deputato al primo parlamento tedesco per 
il distretto di Forcbeim, ne fu scelto a primo 
vice-presidente. 

Il 23 maggio 1874, in seguito al richiamo 
del conte d'Arnim, fu inviato ambasciatore a 
Parigi, quindi succedette al barone Edwing 
Rocco Carlo di Manteuffel nel governo. della 
Alzasia-Lorena. 

Tenga il conto che crede di questa mia idea 
che sarà stata per me fortunata so mi avrà 
dato occasione di potermi professare anche 
una volta 

Di Lei devotissimo 
GILBERTO SBCRÉTANT. 

L'idea mi pare buonissima' ad bo, perciò 
volentieri pubblicato la lettera del signor Se­
cre tante ne faccio girata all'onor. Sennino, 

Il Consorzio nazionale, considerato come 
strumento capace di estinguere in non lungo 
volgere di tenpo tutto il debito pubblico na­
zionale, è un'utopia; ma considerato come 
istituto di ammortamento che la previdenza 
del paese ha saputo creare, sostituendosi al­
l'imprevidenza dei Governi, e che già per la 
importanza della somma raccolta può comin­
ciare a far sentire azione efficace sul mercato 
del nostri valori di Stato - è un organismo 
del quale oramai e Governo e paese hanno 
dovere di aver somma cura ad aiutarlo per­
chè ognor più vigorosa possa spiegare l'o-
pera sua. 

E poiché i biglietti consorziali prescritti 
sono un provento che proprio può dirsi piova 
da! cielo, certo non potrebbe in miglior modo 
essere utilizzato che convertendolo in sussidio 
ad un'istituzione che rappresenta il concetto 
della previdenza ed è destinato a tener alto 
il credito del paese. 

io F. 

LA SITUAZIONE IN APRICA 

IL NUOVO GRAN CANCELLIERE 
G E R M A N I C O 

11 principe Clovis Carlo Vittorie Hohénlohe-
Scoillingsfurst è nato il 31 maggio 1819 ed 
°capo del secondo ramo della linea principe-
»ca di Hohenlohe-Waldemburgo. 

la origino, principe di Ratibor e Corvey, 
succedette nel 1846 al fratello Filippo Erne-
s'o nei titoli ed attributi, in virtù di trattato 
Wacluso col proprio fratello maggiore duca 
Vittorio di Ratibor, 

Studiò nelle Università di Goettinga, Hei-
«Iberg e Bonn, e cominciò la propria car-

I r|fira aella amministrazione prussiana ; ma 
I "«che fu in possesso dei propri dominil posti 

'Baviera, passò al servìzio del governo ba-
I "aiesf;- divenne membro ereditario di quella 

Nelle sfere ufficiali si r i t i ene ohe, 

ove i De rv i sh i dovessero a t t a c c a r e 

Kassa la , cosa del r e s to inevi tabi le e 

non lon tana , le t ruppe coloniali i ta ­

l iane non-, si l imi terebbero ad uria di­

fesa p u r a e semplice delle posizioni 

ohe a t t u a l m e n t e occupano. 

Molto p robab i lmente la zona d 'oc­

cupazione ve r rebbe a l l a rga t a . 

Si occuperebbe anzi qua lche pos to 

al di là del fiume A t b a r a , pe r p o t e r 

meglio sorvegl iare i mov imen t i dei 

Derv i sh i in avven i r e . 

P a r e anzi che la quest ione s ia a t t ua l ­

m e n t e ogget to di esame t r a i gove rn i 

di R,oma e Londra , poiché la conven­

zione es is ten te t r a l ' I n g h i l t e r r a e l ' I t a ­

lia l imi ta la zona d ' inf luenza i ta l iana 

al fiume A t b a r a . 

Il Consorzio Nazionale 
ed i biglietti consorziali p escritti 

| Il nostro egregio amico e collaboratore, 
GILBERTO SECRÈTÀNT, ha mandato da Vene­
zia al Fanfitlla la lettera che qui sotto pub­
blichiamo. 

Il giornale romano, commentando la pro­
posta del sig. Secrólant ne loda la prati­
cità e l'efficacia. 

Noi alla buona idea ci associamo vera­
mente, facendo v i i ch'essa possa essere 
attuala. 

Ed ceco la lettera: 
Venezia, 27 Ottobre 1894 

ILL.MO Sia. DIRETTORE, 

Giorni fa il Fanfulla pubblicava un artico­
lino tanto più assennato quanto breve sul Con­
sorzio nazionale, a proposito dell'ultimo con­
fortante bilancio pubblicato dalla patriottica 
istituzione. 

Leggo ora noi giornali.la notizia che i bi­
glietti consorziali prescritti e non presentati al 
cambio ascendono a cinque milioni e 400 mila 
lire, e che l'ouor. Sonuino pensa a destinare 
parte di questa somma - che va totalmente a 
beneficio dello Stato - ad opere di previdenza. 

Non le pare, onorevole signore, che per un 
ministro del tesoro, che deve pansare al pre­
sente e all'avvenire, nessuna previdenza po­
trebbe essere migliore che dare questa somma 
al Consorzio nazionale? — Gli scopi del Con­
sorzia nazionale sono noti - e facilmente pre­
vedibili - e ormai tante volte previsti e di­
mostrati - i vantaggi che dall'affrettare il rag­
giungimento di quelli scopi, ne avrebbero la 
dilania e l'economia del paese. 

I DEBITI DELLO STATO 
Al 1- luglio 1894 i debiti dello Stato 

ascendevano a 10,328,828,318 di lire, cor­
rispondenti ad un interesse annuo di lire 
811,748,248. 

Al 30 settembre il totale dei debiti era 
disceso a lire 10,198,989,964, corrispondenti 
ad un interesse annuo di lire 498,873,488. 
, A questa, diminuzione hanno contribuito 

le obbligazioni di Stato 4 0[fj per le co­
struzioni ferroviarie : 

Serie A . . . . lire 161,780,000 

come anzi gli fosse di danno per i vincoli che 
gli si vollero Imporre, grazie a quel sistemi 
de! volere e non volere, che ò una caratteri 
stica di molte nostre leggi di natura econo­
mica. 

Checché no sia, oggi questo monopolio l'I­
stituto nazionale "ridn l'ha più: e però se è 
cessata la ragione per cui lo zono furono con, 
poco criterio pratico reimposte per questo, a 
noi pare giunto il momento, che tutti gli I-
stituti di Credito fondiario agiscano libera­
mente nel paese, secondo le particolari loro 
tendenze. 

È questa l'unica via, che per ora ci si pre­
senta aperta anche nell'interesse delle Provin­
cie meridionali e sarde, in vista di tutte quelle 
possibili combinazioni che la libertà d' azione 
può agli Istituti suggerire. Ohe, se il Mini­
stero non vuol mettersi su questa via, tenia­
mo pur certo che le sue trattative cogli Isti­
tuti esistenti non condurranno a niente di 
pratico. 

impedito, i sensi espressigli da Crìspi a da 
Blanc. 

PARIGI, 29. — Il Soir pùbblica una lunga 
memoria di Turpìn spiegante le due ultime 
invenzioni. La prima consisto in un eannone, 
ovvero in no tubo leggero che può lanciare 
iti un sol colpo 67 proiettili da 5 chilogrammi 
circa a tremila metri di distanzi e coprire lo 
spazio ili 30 mila metri quadrati e dare 53500 
scheggio pericolose nel raggio di duecento 
metri dai punto dell'esplosione. La seconda 
invenzione consiste in una granata destinata 
a scoppiare In aria e coprire di mitraglia il 
ponte delle navi, i forti, Oppure le truppe, . 

LONDRA, 30. — Il Times ha da J koliama: 
Il Mikado concentra il terzo,corpo di spedi­
zione a Hiroshima. Il Tlmes.ha da Shanghai: 
Port Arthur è completamente investita e non 
potrà resistere lungamente. 

EREDITÀ DI SVENTURA 

96,780,000 
39,613,000 
40,066,800 
2,833,700 
8,432,100 

I prestiti cattolici 
Le obbl. asse eccl. 

I debiti amministrati dalla direzione ge­
nerale del tesoro ascendevano al 1' luglio 
1894 a 2,303,487,399 corrispondenti ad un 
interesse annuo di lire 66,998,662. 

Al 30 settembre la situazione era inva­
riata. 

II totale generale dei debiti è attual­
mente di lire 12,499,447,363 con una di­
minuzione di lire 329,838,384 in confronto 
al !• luglio del corrente anno. 

Queste cifre non hanno bisogno di rorn-
nienti. Esse dimostrano che le condizioni 
del tesoro italiano vanno sempre più mi­
gliorando. 

CREDITO FONDIARIO 
A Roma, come si è annunciato, slanno per 

riunirsi i rappresentanti degli Istituti di Ore-
dito fondiario dell' alta e madia Italia, ai quali 
il ministro intenderebbe proporre di assumere 
il Credito fondiario per le Provincie meridio­
nali, rimaste prive d'Istituti locali dopo che 
il Banco di Napoli e il Banco di Sicilia cessa­
rono da.queste operazioni. 

Secondo quella notizia gli Istituti, quali so­
no la Cassa di Risparmio di Milano, l'Opera 
Pia di S. Paolo, la Cassa di Risparmio di Bo­
logna e il Monte dei Paschi dovrebbero ri­
partirsi fra loro quelle Provincie, per modo 
che ciascuna Provincia abbia, oltre l'Istituto 
Nazionale di Credito Fondiario, anche un Isti­
tuto localo. 

La proposta ministeriale dunque non fareb­
be che rafforzare (il sistema di dividere il 
paese in zone e sub zone, che noi crediamo 
tanto più dannose quanto più artificiali. Come 
ammettere, ad esempio, che la nostra Cassa 
di Risparmio debba agire, secondo la nuova 
proposta, ss accettata, nella Basilicata e negli 
Abruzzi, mentre le si nega oggi di far mutui 
a Piacenza a a Casale Monferrato? Si sa che 
le zone sancito ne! 1876 ed abolite nel 1885, 
vennero riamasse nel 1891, volendosi che solo 
l'Istituto Nazionale di Credito Fondiario [po­
tesse agira in tutta Italia. 

Ebbene, la pratica ha mostrato quanto poco 
giovasse questo monopolio al nuovo Istituto e 

LA SITUAZIONE FINANZIARIA 
D E I COMUNI IN FRANCIA. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PIETROOURGO, 30. — Oggi le notizie delle 
czar sono favorevolissime. L'analisi del liquido 
estratto dell'edema diede risultati molto sod­
disfacenti. È anche probabile che avvenga il 
riassorbimento naturale. Il matrimonio dello 
czaravlch è nuovamente aggiornato, ciò che è 
un'altra prova essere lo czar migliorato. Se 
un grava pericolo minaciasse lo czar, non si 
permetterebbe l'aggiornamento. In caso vi fosse 
da sperare un maggiore mlgliorameuto il ma­
trimonio si propugnerebbe ancora, onde il 
giorno delle nozze non venga rattristato dalla 
malattia dello czar. Il padre Giovanni da Gron-
stadt, attualmente a Livadia, telegrafò quat­
tro giorni addietro così.alta moglie: «Dio diade 
mirabilmente allo czar una nuova prova di 
grazia; fece un miracolo. » Il padre Giovanni 
o persuaso che lo czar guarirà. 

PIETROBURGO, 30. — Bollettino dello czar 
uscito iersera alle ore otto: Lo czar mangiò 
poco, si sentì più debole la tosse crdinaria 
di cui lo czar patisce da lungo tempo in causa 
del catarro alla gola e alla laringe; si ò ag­
gravato. Si è rimarcato nel catarro un po'di 
sangue. Uo telegramma da Livadia dice che 
oggi, in occasiono dell'anniversario della cata­
strofe di Borki,i cantassi \\ Tedeum solenne 
nelli chiesa del castello." Vi assistettero la 
czinna, io czarevich, la principessa Alice a 
altri membri della famiglia imperiale, seguiti 
dai famigliari che trovaronsi presenti alla ca­
tastrofe. 

PIETROBURGO, 30. — Il Messagffiero del 
governo annunzia : 

Ieri in occasione dell'anniversario della ca­
tastrofe di Borki lo czar comunicossi ricevendo 
i sacramenti dal prete Giovanni Stergncn\v. 
Tuita la Russia ha fatta ieri pubbliche grazia 
per la prodigiosa preservazione della famiglia 
imperiale in quel disastro insieme allo pre­
ghiere per Io ristabilimento dello czar. 

Il gran mastro di cerimonie Dolgorukl e 
a arrivato a Yalta. Oltre la famiglia imperiale 
colla regina di Grecia e figli, trovansl a Li­
vadia, il ministro di Woronzow Daschkow e 
il gran procuratore del sauto sinodo Pobiedo-
tioszw. 

La temperatura che la settimana scorsa era 
piuttosto fresca, ora è calda con tempo bello. 
Il professore Sobbotin smentisce la voce, se­
condo la quale si sarebbe dovuto recare nella 
Russia meridionale. 

LONDRA, 30. — Secondo notizie qui giunte 
da Pietroburgo lo stato dello czar sarebbe san-
s.burnente peggiorato 

La tosse è molto aumentata, accompagnata 
da escreato sanguigno. 

Il polmone sinistro sarebbe affetto e la 
condizione dell'illustre malato sarebbe perico­
losa. 

PIETROBURGO, 30. Il bollettino uscito alle 
ore 11 di starnano sullo stato dello czar reca 
ohe le condizioni dell' imneratore sono peri­
colose. L'emottisi aumenta. Notansi i sintomi 
dell' infiammazione al polmone sinistro. Fir 
malli Laydeu, Sacharijn, Kirsch, Popoffe We-
Ijaminoff. 

MOSCA, 30. - • Le ultime notizie sullo czar 
sono pessime. 

LONDRA, 30. — Chiamati telegraficamente 
dalla Czariua il principe e la principessa di 
ftalles lascieranno Londra domattina diretti a 
Livadia. Viaggeranno giorno e notte senza fer­
marsi. 

BERLINO, 30. — Continua l'impressione fa­
vorevole per la nomina di Hohénlohe a can­
celliere dell'impero. Se ne loda l'abnegaziona. 
Il principe Hobenlohe Laugenburg, zio dell'im­
peratrice, fu nominato governatore dell'Alsa­
zia e Lorena. 

Marshall rimane segretario di Stato al mi­
nistero degli esteri ; fu nominato ministro di 
Stato e membro dal ministero prussiano. 

Marshall si recò oggi all' ambasciata ita­
liana a ricambiare in noma del cancelliere, 

Il ministro dell'interno della repubblica frali-
casa ha'pubblicato la situazione finanziària nel 
1893 dei comuni della Francia e dall'Algeria. 
Crediamo utile di riprodurre le cifre prin­
cipali. 

La popolazione che, secondo il censimento 
del 1896, era di 38,343,191 abitanti, nel 1893, 
era salita a 38,343,263, con una differènza in 
più di 72 abitanti. 

La superficie territoriale, ohe nel 1892 ara. 
di 52,934,219 ettari, n»l 1893 non era più che-
di 52,933,801, con una differenza in mano di 
18 ettari. Questa differenza viene attribuita 
al nuove catasto di alcuni comuni. 

La entrata comunali ordinarie, calcolate noi 
bilanci preventivi del 1893, ascendevano a 
franchi 708,593,0«7-283,253,i08 por Parigi-
426,340,059 per gii altri comuni. Questo cifre 
superavano di fr. 21,529,599 quella del 1892. 

I n t r a nnni, il bilancio delle entrate comu­
nali passò i)a 675,009,352.franchi a 709,593,067; 
quello dalla spesa da; 641,619,116 franchi a 
674,610,704. 

Il pareggio di questi bilanci è più apparante 
che reale. Il fatto è ohe i comuni aumentano 
di continuo le spesa a per far fronte ad- esse, 
devono ricorrere a sempre nuovi centesimi ad­
dizionali. 

I centesimi addizionali percepiti dai comuni 
salivano nel 1883 a 176,137,941 franchi, con 
una differenza in più sull'anno aucedente di 
4,930,999. 

Quest'aumento viene attribuito in parte al 
bisogno di provvedere alle scuole elementari 
che van prendendo ognora un maggiore svi­
luppo e alle indennità di residenza del per­
sonale. 

Gl'introiti del dazio consumo che nel 1892 
erano di 293,133,091 franchi, nel 1893 rag­
giunsero la somma di 302,166,494, con un au­
mento per più della metà alla citta'di Parigi, 
ove il reddito dal dazio è passato da 143,709,356 
franchi a 149,764,448. 

II prodottto delle tasse straordinarie fu nel 
1893 di 14,634,433 franchi, con una differenza 
di mena sull'anno avanti ai 764,081. 

Il debito dei comuni che ni 31 marzo 1891 
si elavava a 3,293,961,001 franchi, raggiun­
geva al 31 marzo 1892 la somma di 3,319,852,140 
con un aumento di 25,888,139 franchi. 

Il debito dalla città di Parigi era nel 1890 
di franchi 1,872,346,971; nel 1892 saliva ad 
1,920,807,024; nel 1893 discendeva a franchi 
1,906,706,695. 

11 debito del dipartimento dalla Senna è di 
1,925,997,916 franchi; quello dal Nord di 126 
milioni ; quello delle Bocche del Rodano di 116 
milioni; dell i Senna inferiore 103 milioni; del 
Rodano 94 milioni; della Gironda 43 milioni. 
Questi sono i dipartimenti maggiormente in­
dubitati. 

In Corsica i centesimi addizionali raggiun­
gono in meflìa 186; nell'Ande 111; nell'Ariege 
98; nella Drome 92: nel Nord 93; io Savoia 
152; nell'alta Savoia 153; sella Senna a Marna 
99; nella Senna e Oise 98; sali' Yonna 92. 

Ecco la cifre per l'Algeria: II numero dai 
Comuni del territorio civile è passato nel 18g 
éa 324 a 326, e quello dei Comuni a comando 
da 17 a 18, con una popolazione totale di 
4,124,732 abitanti, dei quali 487,765 sul ter­
ritorio militare. 

La superficie del paese di dominio francese 
è di 47,173,415 ettari. Le eutrate pel 1895 
son calcolate I» 25,427,849, in aumento di 
300,000 franchi, e le spese in 22,460,417, in 
aumento di 1,139,979. 

Il prodotto dei centesimi addizionali ann­
uari e straordinari fu nel 1893 di 1,215,419 
franchi, eoo un aumento di 448,771 sul 1892. 
I debiti comunali dell'Algeria salgono 46,756,341 
frunegi, con un aumento sull'anno avanti di 
2,555,689. La media dei centesimi addizionali 
è di 28 nel dipartimento di Algeri, (di 14 ÌK 
quello di Costantini a di 24 in quello di Orano. 



r ORJB1CI A L L Q P E I \ A 

Un curiosissimo Circolo ba occupato l e . 
s a l e di un p a l a z z o della Donhef f -P là tz , a 
B e r l i n o . 

Il cirbolo ha un nome s e m p l i c e c h e s p i e g a 
t u t t o si c h i a m a 

VAntihandelndiehosentaschenhatteverein, 

È n e c e s s a r i o , dopo q u e s t o , s p i e g a r e di 
c h e si t r a t t a ? 

I miei let tori a v r a n n o t u t t i c a p i t o ; m a se 
v e n ' è a n o c h e d e s i d e r a lumi m a g g i o r i , p e r 
q u e s t ' u n o , s enza far to r to a l l ' in te l l igenza 
degl i a l t r i , ecco di c h e si t r a t t a . 

II circolo si p r o p o n e di c o r r e g g e r e u n o 
dei più g r a v i vizi del secolo c h e m u o r e : 
que l lo di ficcarsi le m a n i in t a s c a . 

1 m e m b r i del la n u o v a l e g a sono di già 
n u m e r o s i . Gli affiliati c h e sono s o r p r e s i con 
le m a n i in t a s c a p a g a n o 5 p f e n n i n g s di 
a m m e n d a ; in ca so di recidiva p a g a n o un 
m a r c o . 

H ' m e t t e r s i le m a n i in t a s c a è r e p u t a t o 
da q u e i s ignor i la m a s s i m a «ielle villanìe.. . 
a. m e n o c h e non si provi c h e le t a s c h e , in 
cui si t e n g o n o le m a n i sono. . . le a l t r u i ! 

X 

Un Rocambolc milanese. 
Dinanz i a l la Corte d 'Appe l lo di Napoli s ta 

s v o l g e n d o s i un p rocesso nel q u a l e è i m p l i ­
cato un g i o v a n e a v v e n t u r i e r e , figlio di b u o ­
n i s s i m a famiglia mi l anese . 

C i rca d u e ann i fa s ' e ra o r g a n i z z a t a u n a 
v a s t a ed i n t e r n a z i o n a l e associaz ione di m à i -
fattori, d e t l a la Forchetta la q u a l e o p e r a v a 
in t u t a l ' I tal ia , m e d i a n t e b o r s e g g i in fer­
rovia; truffe,, falsità ed a l t ro ben di Dio. 

Gli affiliati .vivevano in m a s s i m a p a r t e 
ne l m o n d o e l egan t e , e r a h s e m p r e ves t i t i d a 
g r a n s ignor i , e cosi, i n g a n n a n d o la buona 
fede di chi li avv ic inava , r u b a v a n o al giuo­
co, in ferrovia , t ruffavano, falsif icavano. 
: F i n a l m e n t e pe r de laz ioni a v u t e , un gior­
no un d e l e g a t o di q u e s t u r a po tè p r o c e d e r e 
a l l ' a r res to del capo del la d e t t a a ssoc iaz ione , 
c e r t o con t e R a p h a e Mayfredy . 

E ra cos tu i u n falso francese, ed sin fal-
s i s s imo c o n t e , ed altr i non e r a che Marcel lo 
Marce l l ino , e quel lo di Mayfredy non e r a 
o h e un n o m e di ba t t ag l i a , c o m e p u r e quel lo 
di M a n o Mar t in i che s p e s s e volte a s s u m e v a . 

L a vi ta di q u e s t o g i o v a n e , bel lo, alto de l l a 
p e r s o n a , da l p o r t a m e n t o d is t in to , dall® s g u a r ­
do dolce, a f fasc inante , h a t a n t o di r o m a n ­
tico da o s c u r a r e le p a g i n e di R o c a m b e l e . 
F i g l i ò , come ho accenna to , di famigl ia m i ­
l a n e s e , in e t à a n c o r a t e n e r a , sub ì d u e con­
d a n n e , poi e s s e n d o r i m a s t o privo dai g e n i ­
tori, a l l ' e tà di 17 a n n i fuggì in F r a n c i a , 
d o v e visse per molti anni m e n a n d o v i t a 
a v v e n t u r o s a . 

T o r n a l o in I ta l ia v i a g g i ò c o n t i n u a m e n t e , 
fu a m m e s s o nel la p iù a l t a a r i s toc raz ia , s e ­
m i n a n d o o v u n q u e sul suo p a s s a g g i o , a m o ­
re, s eduz ione , v o l u t t à , p a s s i o n e ; fu c a u s a 
di pa r ecch i s c a n d a l i , per e s s e r s i p a r e c c h i e 
s i g n o r e c o m p r o m e s s e pe r luì e con lui. 

F r a le a l t r a ' u n a g raz iosa ed a v v e n e n t e 
c h a n t e u s e , P a o l a De lmon t , c h e il pubbl icò 
d e l l ' E d e n e della Fol l ia ha p iù v o l t e . a m m i ­
r a t a ed a p p l a u d i t a . 

Lo ce l eb re canzone t t i s t a D e l m o n t , p e r 
e s se r e s t a t a dal Marce l l ino a b b a n d o n a t a , a 
P a l e r m o si tirò un colpo di rivoltella c h e 
la fece s t a r e mol to t e m p o s o s p e s a tra la 
-vita e la m o r t e . 

Una p e r à e ra la p a s s i o n e vera del M a r ­
cello, la V a l e n t i n a De lmon t , so re l l a de l la 
P a o l a ; egli p o r t a v a al collo u n a c r o c e t t a 
di lei, ed è no tevo le quel lo che d i s s e al 

! d e l e g a t o di polizia q u a n d o v e n n e t r a t t o in 
a r r e s t o : 

• S ignor d e l e g a t o , se sul la vos t ra v i a ' t r a ­
v e r e t e una pe r sona che vi vuol b e n e , o h ! 
n o n le fate del m a l e ! » 

Nel m a g g i o di q u e s t ' a n n o , q u e l l a b u o n a 
l a n a di Marcel l ino, i n s i e m e ad a lcuni co l ­
l egh i in farabul t sino, c o m p a r v e d a v a n t i al 
T r i b u n a l e di Napoli por r i s p o n d e r e di non 
p o c h e falsificazioni di cambia l i di cui e r a 
i m p u t a t o . L ' in le l i ce Marce l l ino fu c o n d a n ­
n a t o a t r e ann i e mezzo di r e c l u s i o n e . 

Egl i r icorse in appe l lo e s a b a t o scorso 
cominc iò a p p u n t o , a d i s c u t e r s i la s u a c a u s a 
innanz i alla C o r t e d 'Appe l lo di Napol i . 

V e d r e m o c o m e il s e d u c e n t e Marce l l ino 
se la c a v e r à ! 

X 
Un terno al tolto mal compensato. 
K S a v o n a , un tizio - noto n e g o z i a n t e di 

g e n e r i gas t ronomic i - la s co r sa s e t t i m a n a 
se ne s t a v a sul l imitare della s u a b o t t e g a , 
con le m a n i in t a sca , s p e c u l a n d o l 'or izzonte , 
q u a n d o u n a d o n n e t t a del vicinato - u n a p o ­
v e r e t t a p i ena di... figliuoli e di m i se r i a -
gli si fé d a p p r e s s o . 

— C o m p a r e mio, disse ella, ci ho 3 nu­
m e r i da g i u c c a r e al lotto, s icur i . . . 

— Sentiamoli. 
; — T r e n u m e r i , vi dico, d ' un s o g n o , c h e 

mi par già di v e d e r e fuori del botteghino, 
e s t r a t t i un dopo l 'al tro. S e avess i q u a t t r o 
soldi, m e li g iucche re i io, vede t e . . . Ma sono 
a l l ' a sc iu t to . Giuoca te l i voi. 

Il c o m p a r e non si fece p r e g a r t roppo . 
Giuoco . 

1 t r e n u m e r i usc i rono , difat t i , e il tizio 
in tascò le s u e b rave 5o5 l i r e t t e . 

S a p e t e c o m e d i m o s t r ò , il g e n e r o s o c o m ­
m e r c i a n t e , la s u a r i conoscenza alla donn i c -
c iuc la , a cui doveva la for tuna? 

F a c e n d o l e c o n s e g n a r e una tirai! 
' Crepi l 'avarizia ! 

X 
Un usuraio in grande. 
11 «Piccolo g i o r n a l e » di Berl ino ha un 

a r t i co lo in t i to la to • Bella N a p o l i " dove rac ­
conta là p a r t e n z a per l ' I t a l ia di un ce r to 
-Par iser , u s u r a i o mil ionàrio che t e n e v a per 
la c r a v a t t a q u a s i t u t t a la g ioven tù a r i s to­
c r a t i c a , e moll i funzionari e mi l i ta r i . 

P a r e c h e in P r u s s i a l ' u su ra possa costi­
t u i r e r e a t o , 0 forse il P a r i s e r la e s e r c i t ava 
con q u a l c h e cr iminoso a c c e s s o r i o , fatto s ta 
c h e era s t a t o sp icca to - m a n d a t o d ' a r r e s t o 
c o n t r i di [mi; m a il m a n d a t o si a d d o r m e n t ò 
negl i uffici in m o d o che il P a r i s e r e b b e 
l u t t o il comodo di fare le s u e va l ig ie e 

p r e n d e r e il t r eno p e r il p a e s e dove fiorisce 
l ' a ranc io e dove non è det to che non frut­
tifichi a n c h e l ' u s u r a . 

X 
Le scioceJiezzé. 
N e l l ' i n t i m i t à : ' , 

: i— E b b e n e ? Voi s i e t e v e s t i t a in l u t t o . 
C h e è s u c c e s s o ? 

— Ho p e r d u t o mio mar i to , . , ( p a u s a ) e voi, 
c o m e s t a t e ? 

— (Con a c c e n t o i n t r a d u c i b i l e ) . Eh i . . . io 
non ho p e r d u t o mia m o g l i e ! 

X 
—- E h ! c a r o m i o ; la d i s g r a z i a è s t a t a 

q u e s t a ; a c c o r g e r m i c h e que l la d o n n a non 
e r a d e g n a di e s s e r e m i a mogl i e , poche ore 
p r i m a del m a t r i m e n i e . . . 

— E c o m e I 
— C h e vuoi? avevo g ià o r d i n a t o il p r a n z o 

di nozze.,. 
X 

— Ma p e r c h è , A m a l i a , a v e t e gli occhi 
r o s s i ? Voi a v e t e p i a n t o ; cos ' è? d i t e m i . . 

— Se s a p e s t e , c a r a a m i c a , se s a p e s t e I 
Mìo m a r i t o si c o n d u c e cos'i m a l e v e r s o di 

zale dell 'Arcuila, , r ingraziando r ipe tu te volte 
t u t t e le au tor i t à di Pàdova eh» .sempre si a-
doperano per il buon esito di questi pollegrl-

m e da un po ' di t e m p o ; egli m ' i n g a n n a 
così i n f a m e m e n t e , c h e io non so più s e i 
miei figli s i ano suoi. 

X 
T r a d u e i m p i e g a t i . 
— C o m e si s p i e g a c iò? - Voi s i e t e qui da 

pochi anni , v e n i t e cgn i g iorno u n ' o r a dopo 
l 'orario, ogni a n n o vi si a c c o r d a n o tS g i o r n i 
di p e r m e s s o , e ave te fat to u n a b r i l l an te 
c a r r i e r a , lo sono s e m p r e p u n t u a l e , non do ­
m a n d o mai p e r m e s s i e p u r e non mi a u m e n ­
t a n o la p a g a ? 

~= È facil issimo a cap i re . P e n s e r a n n o c h e 
l a v o r a t e poco, p e r c h è non s e n t i t e mai il bi­
s o g n o di r i p o s a r e . 

Il monoverbo: 

caL<3.ca.oco 
Spiegazione della sciarada: 

R O - S A 

LA FORBICE 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
[Nostra- Corrispondenza particolare) 

M o n s e l i c e , 3 0 . — Ancora della Torre — 
Nel vostro numero di ieri figura una co r r i ­
spondenza da qui a lquanto inesatta ai r iguardi 
della demolizione d 'una t o r r e sulla Rocca, 

Anzi tu t to va rettificato che il Municipio di 
Monselice in fatto di mine; di demolizioni, di 
cave non vi ò m a l en t ra to riè poco riè punto, 
t rat tandosi d 'affar i esclusivamente p r i v a t i , 
combinati unicamente dalle dit te interessate , 
con l ' in tervento dell ' au tor i t à di pubblica si­
curezza . • 

Che anzi il genio, mil i tare giunse qui inat ­
teso senza nemmeno un preavviso da pa r t e 
del R. Prefet to al Sindaco. 

Volendo poi en t r a r e nel meri to tecnico della 
quest ione, parecchie cose vi sarebbero a dire 
in commento alla corr ispondenza stessa. Certo 
le persone di buon senso hanno capito che 
non si t r a t t a v a semplicemente di far sa l tare 
una to r re sospesa a più che 80 metr i sopra 
il paese ; cosa che qua lunque potrebbe fare 
(anche sanz genio). Ma il quesito che il gè­
nio mili tare aveva da r isolvere e r a ben più dif­
ficile pei- ev i tare le , prelezioni di mater ia le , 
ed il soverchio ingombro nelle cave so t to­
poste. 

Nel fatto il lavoro viene finito con cognizione e 
p rudenza : ed a cosa finita gli trepidanti'spet­
tatori a v r a n n o perduto, è vero, uno spe t ta ­
colo emozionante, ma anche il gusto di pian­
gere qualche guasto. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
C o s e s c o l a s t i c h e . 
Abbiamo sentito parecchi alunni della clas­

se terza tecnica a lagnarsi di deficenza di at­
trezzi al gabinetto di fisica p e r lo studio di 
questa mater ia . 

Siccome col metodo sper imentale i giovani 
apprendono più facilmente, così gir iamo il 
cenno a chi tocca, sicuri che sa rà provve­
duto. 

*". 
A n c o r a d e l l e o f f e s e a l c a p o d e i p o i 

l e g r i n l . 
Da una le t tera del sig. Silvestri Sante fu 

Antonio da Piove r i leviamo che « è propria­
mente vero che il ca.oo del pellegrinaggio della 
Forania di Piove venne insul tato uni tamente 
a tutt i coloro che presero par te martedì pros­
simo passato al pellegrinaggio. » 

« La persona - continua il sig. Silvestri, che 
ci prega di pubblicare la sua lettera - che 
venne offesa dal delegato fu propr iamente 
l 'egregio avvocato Tedeschi poco prima della 
partenza da Piove del pr imo t reno per Pa­
dova. Contro di lui furono usate parole e modi 
così plateali e villani che ce r t amen te se il de­
legate ha o t tenuto il plauso di qua t t ro s c a ­
miciati che lo c i rcondavano, si è mer i ta to le 
giuste osservazioni e protes te da par te dèl-
I ' offeso. 

« L e autor i tà di P . S, di Padova non c ' e n ­
t rano iu questo disgustoso affare, e lo addi­
mostrò lo stesso sig. avv. Tedeschi nel suo 
breve discorso, che fece ai pellegrini, sul piaz-

C o n e e r t o p e r l e c i e c h e . 
L ' a n n u n c i o da noi dato Domenica di un 

Concerto a benefizio de l l ' I s t i tu to del ciechi, 
per essere un po' t roppo prematuro non e ra 
proprio esat to, e coli ' aiuto di qualche infor ­
mazione, genti lmente o t tenuta , possiamo r e t ­
tificare. 

Concerto ci sarà ed appunto nella Sala degli 
Armeni , conceduta con squisito spirito di c a ­
r i tà , ma sarà a beneficio della Scuola Convitto 
« M a r i a » per le fanciulle cieche. A l l ' o p e r a 
filantropica p renderà parte una gentile schiera 
di ar t is te e dilettanti e l 'opera sarà t u t t a di 
quelle buone signore e signorine, delle qaalì 
daremo il nome appena . . . . . Io sapremo. 

L ' in t e rven i r e a quel diver t imento sa rà tan to 
più opera di car i tà , perchè quella Scuola Con­
vi t to , primo Istituto per le cieche, non ha a iuto 
da qualsiasi fonte ufficiale; ed a quasi t u t t o , 
supplisce quell ' instancabile e modesto filan­
tropo e h ' è il cav. don Giacinto Turazza . 

Il concerto avrà luogo la sera del 20 no ­
vembre , genetliaco della Regina. 

•> di 

L ' o m i n o d e l i n q u e n t e . 
Scr ive il Don Chisciotte, e noi lo r ipor t iamo, 

un art icolino molto sensato, molto vero - e 
diciamolo con franchezza - umano. 

La base dell 'ar t icolo siamo noi 0 meglio un 
cenno di cronaca comparso sul nostro giornale . 

Si t r a t t a v a di una condanna inflitta ad un 
ragazzo, - condanna esagerata - per il furto 
di un fico. 

Allora abbiamo detto di non farne i com­
menti - ma per noi li ha fatti il Don Chi­
sciotte, cer to di t r o v a r e piena rispondenza in 
tut ta la s tampa. 

Ecco quanto scrive il Don Chisciotte: 
«L'omino del inquente . 

Quando, nella mia conferenza al Filologico 
di Napoli, paragonai la polizia e la procedura 
a una fucina di delinquenti , forse a ta luno 
parve il pa ragone calzante, ma esagerato. E 
pure ogni giórno, casi che sven tu ra tamente si 
somigliano, mi danno ragione. Già ve ne diedi 
uno scampalo nell ' industri» dell' arresto ; 
senti te óra ques t ' a l t ra miseranda storia che 
t rovo nei Comune di Padova. 

—. Ie r i , alla P r e t u r a del secondo manda­
mento, un ragazzo de l l ' e t à di circa tredici 
anni veniva condannato a venticinque giorni 
d i ' rec lus ione , perchè s ' e r a a p p r o p r i a t o / nella 
piazza dei F r u t t i , un fico del valore dichia­
rato di cinque centes imi . 

— Non facciamo commenti I - soggiunge il 
Comune. 

Ma n o : facciamone invece e che siano aspri 
magar i , e violenti, lo m ' i n c h i n o al pronun­
ciato del sig. Pre tore . La legge è legge. Ma 
che un ragazzo tredicenne, il quale , per ghiot­
toneria, ha preso un fico da un bigonzo, vada 
a passar vent ic inque giorni in una reclusione, 
è una cosa mostruosa , raccaprlc iante , un as­
sassinio morale, una vera infamia. 

Nel caso più mite, egli uscirli .dalla reclu­
sione con una nota degradante sul suo ce r ­
tificato cr iminale e questo basterebbe a tu r ­
bare la sua intera esistenza. Ma le cose non 
andranno così alla liscia; in quei venticinque 
giorni di contat to con ìa schiuma dei delin­
quent i , è molto probabile invece ch'egli esca, 
contaminato , cor ro t to , pieno d' odio verso la 
socie tà , coi mal g e r m e della delinquenza nel 
cervello. E allora s 'avvierà verso la recidiva, 
p e r c o r r e r à , grado a g r a d o , la c a r r i e r a c h e 
conduce 0 alla disperazione 0 al l 'ergastolo. 

Tut to ciò per un fico, dal valore dichiarato 
di cinque centesimi, 

Quale commento più efficace, vi dirò un a-
ueddoto ignorato . Parecchi anni fa, il profes­
sor Garaventa , una not te , trovò un fanciullo 
u n d i c e n n e , or fano , r a m i n g o , e lo raccolse a 
bordo della sua nave. Il mar inare t to improv­
visato fece tali progressi che il professore , 
qualche anno dopo, pregò il ministro di mar ina 
a volerlo accogliere in una classe speciale della 
mar ina r e g a . 

Il ministro annuì e chiese 1 document i . 

II professore raccolse i documenti e da essi 
rilevò una cosa che aveva sempre ignorato, 
che cioè il suo p r o t e t t o , sebbene undicenne, 
aveva avuto duo processi: nel primo e ra s ta to 
assolto, nel secondo condannato a due m e s i , 
dico due, .di reclusione, per furto. 

Evidentemente , si t ra t tava di due fichi'! 

Il professore ragguagliò di tut to il ministro 
e iniziò le pra t iche per la riabilitazione. La 
condanna fu sanata per mezzo d ' a m n i s t i a . 

Il povero e buon giovane, che non seppe mai 
nulla di tu t t e queste prat iche, oggi occupa un 
posto distinto, nella regia marina, e t i ene una 
condotta esemplare , per ones tà , v i r tù e zelo 
intelligente nel proprio ufficio. 

In mano della polizia, oggi sarebbe forse uno 
de'più pericolosi soggetti peldomicil io coatto.» 

' .". 
P e r c h i g i u o c a a l L o t t o . 
Ricorrtfitdo domani 1' novembre la festa di 

Tutt i 1 Sant i , i Bui dai del Lotto r i m a r r a n n o 
chiùdi, e di oou ju nza il giuoco piccolo si 
accet terà soltanto sii > alle ora 9 poni, di oggi 
mercoledì . 

Ribellione ad Este 
Diamo, come abbiarrió promesso, re lazióne 1 

esat ta del fatti avventiti nel connine "di Car­
ceri-Estense con t ro ' i reali carabinier i di Es te . 

R icor reva déiri'etfiiSa!là àolita sagra ' a n n u a l e ; •'• 
molte persone dei paesi vicini accorsero alla 
festa, abbandonandosi di poi alle più frequenti 
libazioni, 

Dopo mezzodì alcuni giovinett i si r iun i rono 
nel l 'oster ia di cer to Maras tenl , e t r a un bic­
chiere e l 'a l t ro di vino facevano un baccano 
Infernale, in modo che l 'oste fu costre t to a 
ch iamare il b r igadiere dei ca rab in ie r i , il quale 
accorso assieme ad un suo dipendente , inti­
mava alla compagnia di cessare quel diavolio, 
a r res tando nel tempo stesso corto Paulan An­
tonio, perchè t rovato in possesso di un lungo 
ed acuminato coltello. 

L 'a t to compiuto dal br igadiere mise g r a n d e 
scompiglio nella comitiva, la quale trovavasi 
già fuori dell 'osteria, e intenzionata di libe­
r a r e l ' a r res ta to , incominciò a gr idare il solito 
mola mola. 

In tan to il tumulto cresceva a d ismisura ; si 
udì qualche colpo di pistola, di poi seguì una 
tempesta di sassi diretti al l 'osterìa, dove t r o -
vavansi i carabinieri . 

L ' a r res t a to venne da una porta segreta fatto 
a l lontanare ; intanto i Carabinieri usciti sì s lan­
ciarono sulla folla e con g rave fatica a r res ta ­
rono qua t t ro dei più r iot tosi . 

Nel frat tempo veniva informata dei fatti la 
stazione di Este, e di lì a poco accorsero sul 
luogo il maresciallo con qua t t ro ' carab in ier i , 
i quali poterono a r r e s t a rne altri sei. 

Nella sommossa i carabinieri , per intimo­
r i re la folla, dovet tero spa ra r e in ar ia qual­
che colpo di rivoltella. Si recarono ieri sul 
luogo il capitano ed il tenente dei carabinier i 
per ave re le più esa t te informazioni del l 'ac­
caduto. 

Gli arres ta t i passarono in tanto alle nost re 
ca rce r i , per e s se re ' a suo tempo giudicati per 
rivoltala mano a r m a t a contro la pubblica terza. 

• 
A l l ' o s p i t a l e . 
Zanon Benilde fu Gaspare, d 'anni 53, da 

To r r e , contadina, fu alle ore, 18 di ieri r i co­
vera ta all 'ospitale per f ra t tu ra alla gamba de­
s t ra , in seguito a caduta" In un fosso per opera 
malvagia di 'Un a l t ro individuo, 

Ne avrà per tempo parecchio . 

, .*. 
L e s o c i e t à p e r a z i o n i . 
L'oti.: ministro di grazia e giustizia con r e ­

cente circolare, diret ta a i ' P r o c u r a t o r i g e n e ­
rali, ha raccomandato ai Cancellieri dei t r i ­
bunali perchè invigilino, che gli ammin i s t r a ­
tori delle società per azioni depositino in c a n ­
celleria nonché il bilancio cert i f icato conforme 
a veri tà , anche la relazióne dei sindaci e il 
processo verbale dell 'assemblea genera le de; 
soci. 

„V 
A n c o r a d e l f a m o s o i u r t o . 
Ieri vennero eseguiti 4 a r res t i , su persone 

che si suppone autrici del g rave fur to . 
La Questura spera di ave r e t r a le mani il 

bandolo della matassa, e noi lo augur i amo di 
vero cuore al Bai Bianco. 

.*. 
Q u e s t i o n e a l M a c e l l o . 
Ieri alle ore 2 1 fratelli Contiti P ie t ro e Do­

menico macellai vennero a diverbio fra di 
l o r o per futili motivi, commettendo una estesa 
pubblicità nel l ' in terno del macello. 

Interpostesi persone, o t tennero alla fine la 
pace I r a i due fratelli. 

**. 
Furto. 
Certo Batteri Antonio fu Antonio di Vene­

zia d 'anni 28 rubava un cappello del valore 
ili L. 4, posto in mostra nel negozio cappelli 
del sig. t 'arrazzi in Piazza delle Erbe . 

Il proprietar io accortosi del furto si mise 
ad inseguire il ladro, il quale venne raggiunto 
in Via Portici Alti, consegnato ad una Guar­
dia Municipale e dichiarato in a r re s to . 

*"» 
D i s g r a z i a e v i t a t a . 

Il giovinetto Verecchia Alessandro di F r a n ­
cesco d'anni 14 da Caserta, ment re ieri vo­
leva lavarsi il viso nelle acque del fiume Bac­
chigliene, in prossimità al Gazometro, perduto 
l 'equilibrio cadeva a capofitto nel l 'acqua. 

Il povero fanciulle sarebbe cer tamente pe­
r i to se in suo aiuto non fosse accorso cer to 
For t in Eugenio, il quale coraggiosamente si 
slanciava nel fiume e lo met teva in salvo. 

Un bravo -li cuore al coraggioso For t in . 

S a l u t e p u b b l i c a . 
La troppo rapide e s t rane variazioni di tem­

p e r a t u r a a cui va soggetta da parecchi anni 
la nostra regione, sono fatali alla salute, spe­
cie nella stagione estiva, du ran te la quale il 
nostro corpo trovasi più 0 meno madido di 
sudore, e così ne provengono tossi, raucedini, 
perdita di voce, catarri bronchiali, ed altr i 
più gravi malanni al delicatissimo apparecchio 
della respirazione. Ciò posto, par p reven i re e 
cu ra re tali morbose affezióni, è o t t imo consi­
glia osare la P o z i o n e a n t i s e t t i c a del dot­
tor Bandiera, rimedio efficacissimo cont ro i 
deplorati malanni . • 

Richiederla' alla Farmacia Nazionale in 
Pa lermo, Via Toin ie r i , 05. Prezzo di ogni bot­
tiglia, con istruzione, L. 5 0 presso la Far­
macia Zampironi al Duomo in P a d o v a . 
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BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniati' 

del 2 1 O t t o b r e 1 8 9 4 
Seconde pubblicazioni 

Gattardo Angelo di Gaetano meccànico coi 
Nassi Maria d ì 'Antonio casal inga; V 1 

;De Toni Vit torio di Antonio fuochista ci» 
Paceagnella Augusta dì Agostino sar ta . 

B'atinaldi Vit torio dì P ie t ro guardia munì, 
cipale con Agnoletto Benedet ta fu Luigi ca, 
salinga. 

Maran Antonio di Cipriano faleguame con 
Daga Maria di Antonio lavandaia. 

Piazzon Francesco fu Bortolo fabbro con 
Quinterno Regina di Vincenzo domestica. 

Pittare!lo Pietro di Agostino calzolaio eoa 
De Toni Teresa di Luigi casalinga. 

Tognon Benedetto fu Luigi ortolano con 
Persica Carlotta di Adamd casalinga. 

Bert ia to Massimiliano fu Angelo litografo 
Fr iz Maria di Giov. Maria casalinga. 

F e r r a r e t t o Domenico fu Pie t ro calzolaio con 
Rossetto Antonio dì Eugenio casalinga. 

Lazzarato Pasquale fu Nicolò maniscalco 
con Vason Elisabetta di Amadio s a r t a . 

Santinello Luigi fu Prosdocimo .scalpellilo 
con Rampazzo Giulia di Domenico casalinga, 

Cappelletto Antonio di Gaetano tipografi 
con Beghin Maria di Pietro casalinga; 

Vitadello Luigi di Osvaldo con Francescli 
Luigia fu Giovanni contadina. 

Rigotti Luigi fu Benedetto facchino con GÌ. 
rello Maria fu Amadio stallie™. 

Baeco Giuseppe di Pietro facohino'con Laj. 
zarin Giuseppa fu Bernardo lavandaia . 

Tut t i di Padova. 
Oaróncin Pie t ro fu Domenico agente priva­

to di Venezia con Pavan Speranza fu Giusep. 
pe sar ta di Padova . 

Borgatt i Luigi fu Giuseppe carre t t iere e 
Tor re di Padova con Fa l laguar ta Girella fi 
Lodovico casalinga di Terrassa padovana. 

Capitani Leonino fu Modesto calzolaio di 
Toriata con Varot to Luigia di Giuseppe stira, 
trice di Padova. 

Girardi Angelo fu Lorenzo regio impiegalo 
di Vicenza con Maggia Maria fu Valentino il 
Vicenza. 

Bottacin Stefano fu Luigi negoziante di Pa­
dova con Petr in Lucia fu Francesco agiata di 
Massanzago. 

Catalani Sigismondo di ignoti mugnaio di t 
dova con Battiston Giovanna di Giuseppe li-
vandaia di Mira. 

Bordin Pietro di Bernardo falegname di' 1 
dova con Vet tore Giuditta fu Valentino car­
linga di Carrara S. Giorgio. 
iiLuzzatto Giuseppe fu Samuel Davide avvo­

cato di Padova con Cantoni Blena fu .Lelio 
agiata di .Milano. 

'Somere.'delF&rfs 
TEATRO GARIBALDI 

La Compagnia Andò-Leigheb viene adunqiil 
sul palcoscenico del nos t ro Tea t ro Garibaldi. 

Non occórre - noi speriamo — dire di più, 
perchè chi ha buon gusto a queste rappre­
sentazioni non dovrà mancare , 
. Così cogliamo occasione di fare i nostri elogi 
all 'egregio amico cav. Taboga , che ha .adot­
tato per il suo t ea t ro il sistema d'illumina­
zione Auber, sistema che rende più gaio e 
brillanto l 'ambiente . 

TELEGRAMMI 

80,43 
45,= 

1118,= 
1100,.= 

30,— 

90,42 
1,72 

R o m a 30 
Rendita contanti 
Rendita per Uno 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 8 mesi 
Parigi a 3 mesi 

M i l a n o 30 
Rendita it. contanti 
' . Un» 

Azioni Moditerranea 495,— 
Lanificio Rossi . 1272.= 
Cotonificio Cantoni 389,.~ 
Navigazione generale 288,— 
Raffineria Zuccheri 172.— 
Sovvenzioni 6,— 
Società Tonata 26,— 
Obbligazio-i inerid. 203 50 

» nuove 3 Ojo 273 — 
Francia a vista ' 107.30' 
Londra a 3 mesi 2(1,15 
Berlino a vista 132,60 

Venezia 30 
Rendita italiana 90,35 
Azioni Banca Yeneta 206, --. 

> Boo. Ton. L. 100, v-
. Cot. Vonez. 2 2 4 . -

Obblig. prest. venez. 24,— 
F i r e n z e 30 

DELLE BORSE 
Padova, 31 ottobre 1891. 

P a r i g i 30 
Rendita fi'. 3 Om 
Idem 3 OjO porp. 
Idem 4 li2 0[Q 
Idem ital 5 OrO 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni tonili. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 0 0[0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Ranca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Snez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali tìOi, 
Prestito russo S£5,30 
Pres t i to portoghese 25 3[4 

V i e n n a 30 
Rond. io oarta 03,3.> 

> in argento , ' ? 
B in oro 123,7o 

101,81 
10180 
IM.SO 
84.85 
25,11 

101 3|1 

7 J[S 
«;II 

690,= 

m, -
Ii!5,-
!»,= 
•0,17 
C6Ù7 
«00,-

» 4 8 , -
13,= 

123,80 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

> Franoia 
Azioni F. M". 

» Mobil. 
T o r i n o 30 

Rondila contanti 
. Ino 

Azioni Ferr. Medit. 
1 » Mer. 

Credito Mobiliare 
1 Nazionale 

Banea di Torino 

00,40 
211.1-0 

107,12 
0 3 0 -

Iti,:— 

00. ' S 
90,70 

0 3 3 , -
110,— 
775,--
1B7,= 

seaza: imp. 98,35 
Azioni della Banca 1030,-

, Stab. di ored. 38! , -
Londra. 13*, 
Zecchini imp. »,»" 
Napoleoni d'oro 9,91.=, 

B e r l i n o 30 
Mobiliare . MI'2* 
Austriache ™'7" 
Lombarde f» 
Rendita italiana »°,8" 

Londra 30 
Ingleae l W / 1 
Italiano 84 1] 
Cambio Tranoia 101,1» 

, Germania 132,«" 

MPSÌ informazioni 
La nomina del prino'pa Hohenlohe 

a gran cancelliere dell'Impuro tedesco 
è stata accolta molto favorevolmente 



nelle' sfere ufficiali italiane, sapendosi 
non essere l'Hohenlohtì tenerissimo 
pel Vaticano. 

Ciò nondimeno, si ritiene che il 
nuòvo cancelliere non farà' ne1 del 
tene né del male e che la sua • pre­
senza al potere sarà di brevissima 
durata. 

Ieri correva la voce che, in seguito 
alla nomina del principe Hohenlohe 
a cancelliere, il ministro di Prussia-
presso il Vaticano, barone von Bulow, 
avrebbe lasciato questa residenza. 

La notizia però, a quanto pare, 
era poco fondata. 

' : • • • 
11 comm. Marchio», direttore gene­

rale della Banca d'Italia, partirà tra 
giorni per Genova. 

Intanto egli ha già conferito a Ro­
ma con alcuni dei principali azionisti 
genovesi della Banca stessa, relativa­
mente alla smobilizzazione, e circa 
all' impiego degli utili netti del cor­
rènte semestre. 

Questi utili, secondo i calcoli che 
si possono fare oggi, saranno alquanto 
superiori' a quelli del semestre pas­
sato. 

Il comm. Marchiori spera di poter 
combinare eoa diversi azionisti di ce­
dere loro una parte'delle immobiliz 
zazioni della "Banca. 

Nei circoli politici è assai com­
mentato il discorro • pronunziato dal-
l'onor. Bonghi, al Congresso della 
Dante Allìghieri nella parte riguar­
dante le agitazioni dell'Istria e la tri­
plice alleanza. 

Ult imi Dispacci 
Il raccolto nella colonia Eritrea 

ROMA, 31, ore 7 
Stante l'eccellente raccolto nella colonia 

Eritrea, è stato alquanto ridotto lo stan­
ziamento pei viveri necessari pel manteni­
mento delle truppe coloniali.. 

Operai rimpatriati 
..La Questura di Roma ha fatto rimpa­
triare molti desìi operai rimasti senza la­
voro in seguito alla sospensione dei -lavori 
al Convento dei Benedettini. 

Movimento consolare 
ROMA, 31, ore 9 

Essendo scoperti diversi posti di consoli, 
vice-consoli ed agenti consolari italiani, il 
ministero degli esteri vi provvederà ,aX più 
presto con uh nuovo movimento. 

Riduzione di ispettori scolastici 
Si assicura che Fon. Baccelli ridurrà il 

numero degli ispettori seolastici in pro­
porzioni assai più late di quanto è stato 
annunzialo dai giornali. 

Monopolio sui petroli 
ROMA, 31, ore 11 

- L'onor. Boselli discusse ieri, insieme ai 
ministri del tesoro e del commercio, la 
nuova; proposta di monopolio sui petroli. 

Pare che la proposta, con qualche mo­
dificazione, sarà accettati!. 

Comunicato 
N. 1823 Rep. 

Aito di diffida 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

1 Novembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 11 m. 43 s. 42 
Tempo medio dell'Europa ore 11 m, 56 s. 12 

Centralo (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medip del mare 

30 Ottobre Ore 
9 

Ore 
15 

Óre 
21 

Barometro a <)•- mil. 763.6 761.9 761,9 
Termometro centiprr. + 11.1 + 18.0 t-14'3 
tensione del vap. acq- 9.5 10.2 11.0 
Umidit'a relativa . . 96 66 91 
Direzione del vento . NW SW W . 
Velocità ah.il. orar, del 

vento. . . . . 1 2 6 
Stato del cielo. . . q. ser. 

1 
ser. ser. 

Dalle 9 del 30 alle 9 del 31: 
Temperatili a massima = + 18.4 

» minima == -k 8.8 

F. BELTRAME, Diruttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Ancelì, Gerente resv. 

Malattie della pelle 
& V e n e r e e 

11 Doti. Dario Fabris 
direttore del R. Dispensario Celtico 

dà consultazioni private 
, i n i i l 1 g i u r i l i 
"alle 9 alle IO e dalle 14 1(2 alle 15 1|2 

in Via SPIRITO SANTO 082 A 
735 

Per evitare brighe al npstro gerente, 
facciamo luogo alla seguente dichiarazione 
notificatagli .per atto' di Usciere e che al­
trimenti non avremmo pubblicata. 

Richiedente il sig. avv. Vittorio Mantovani 
fu Giacinto, per gli effetti dell'Atto presente, 
domiciliato in Padova Via Teatro Concordi 
N. 934. 

Io sottoscritto usciere addetto al R. Tribu­
nale Civile e Penale di Padova 

Esposto ohe il giorno 26 corrente ottobre i 
giornali il Comune ed il Veneto dì Padova 
nei loro numeri 296 pubblicavano una lettera 
dell'avv. Marco Donati comunque interessan­
te V avv. Vittorio Mantovani, tacendola pre­
cedere da apprezzamenti del giornale; 

Esposto ancora che detti giornali rifiutaro­
no la pacifica pubblicazione della risposta a 
detta lettera dall'avv. Mantovani Vittorio pre­
sentata; 

Ritenuto che per 1' art. 43 del vigente E-
ditto sulla stampa i gerenti sono tenuti ad in­
serire, non più tardi della seconda pubblica­
zione successiva al giorno in cui l'avranno 
ricevuta, la risposta della persoli-» nominata 
nella loro pubblicazione; 

Ritenuto ohe la inserzione della risposta 
deva essere intera e gratuita 

HO DIFFIDATO 
come diffido rispettivamente il gerente del 
giornale 11 Comune, sig. Leone Angoli, e del 
giornale il Veneto, sig. Andrea Burbello, a 
pubblicare non più tardi del giorno 31 cor­
rente, la seguente risposta alla citata lettera 
dell'avv. Marco Donati, e ciò nei rispettivi 
giornali : 

Padova, 29 Ottobre 1894. 
SIGNOR GERENTE, 

La lettera pubblicata il 26 corrente nel suo 
giornale dall' avv. Marco Donati contenendo 
apprezzameli sulla mia condotta in una que­
stione d'onore con lui, la invito a pubblicare 
i documenti che chiudono la vertenza e le 
considerazioni che questi documenti assistono. 
Ricorro, al ministero d'usciere, essendosi il 
giornale rifiutato alla pubblicazione chiesta in 
via pac fica. 

f. VITTORIO avv. MANTOVANI 
X 

Padova, 25 Ottobre 1894 
ONOREVOLI SIGNORI 

Tenenti : Giovanni Tomadellt 

a conte Giovanni Venier 
Il 7 ottobre-corrente l'avv, Marco Donati 

venne con me ad una collutazione In seguito 
alla quale gli inviai i miei padrini. 

I padrini trovarono dì redigere il verbale 7 
ottobre;che qui accompagno in originale. 

Convocatosi un giuri d' onore,, questo ebbe 
a pronunciare verdetto dèi quale pure accom­
pagno l'originale. 

Dai documenti compiegati risultando come 
non. sussista l'indegnità accampata a mio ca­
rico, io mi attendeva che 1' avv. Donati - co­
me sarebbe stato suo preciso dovere - avrebbe 
provveduto a darmi la riparazione che era 
stata ritardata soltanto da quell'accusa d'in­
degnità che a sua iniziativa era stata pro­
nunciata. 

Poiché l'avv. Donati non si è mosso, con­
ferisco a voi, Signori, l'incarico di ottenere 
quella riparazione che, a completa tutela del 
mio, onore riputerete necessaria e che a tem­
po io aveva domandato. 
.Con perfetta osservanza 

devotissimo 
f. V. MANTOVANI 

X 
Venezia, 26 Ottobre 1894 

EGREGIO SIGNORE 
Avvocato Vittorio Mantovani 
Resi edotti da Lei dei fatti che avevano 

dato origine alla convocazione del giurì d' o-
nore tenutosi in Padova il giorno 22 corrente. 

Presa conoscenza del Verdetto del Giurì 
stesso ; 

Convìnti cte, proclamata la di Lei dignità 
cavalleresca da un consesso dì personalità co­
sì autorevoli come quelle che composero la 
Giurìa, Ella aveva pieno diritto di ritenere 
che il sig. cav. Marco avv. Donati dovesse 
proseguire e compiere l'obbliho di accordarle 
la già chiesta riparazione col mettersi a di 
Lei disposizione ; 

Abbiamo accettato colla coscienza di com­
piere il nostro dovere il mandato di rappre­
sentanza del quale Ella volle onorarci il gior­
no 25 corrente. . 

Recatici a tal fine il giorno stesso alle ore 
21 presso il cav. Marco Donati-al suo studio 
in Padova - gli demmo comunicazione della 
lettera di nomina a rappresentanti, che Ella 
ci aveva rilasciato e nella quale erano, a nor­
ma delle Consuetudini cavalleresche, chiara­
mente determinati i fatti che giustificavano 
il nostro mandato. 

Dopo di che lo invitammo a designarci i 
suoi rappresentanti. 

Il cav. Marco Donati allora si riservò la ri­
sposta entro il tempo di ventiquattrore. 

Stamane un suo telegramma ci avvertiva 
dell'invio a Venezia al nostro indirizzo, ili e-
slto alla riserva l'atta, di una lettera che in 
effetto ci pervenno alle ore 17. 

Di fronte alla'formalo dichiarazione conte­
nuta nella lettera suaccennata del sig, cav. 
Donati, dì non volere cioè nominare alcun 
rappresentante, noi ci asteniamo dall' entrare 
in merito ai fatti antecedenti alla convocazio­
ne del Giuiì, che non ci riguardano, e da. 
qualsiasi discussione che, data la nostra qua­
lità di rappresentanti di Lei, sarebbe stata 
possìbile soltanto con rappresentanti dell' av­
versario. 

Nel prertdsre a darle atto della dichiarazione 
del cav, Donati, a noi non resta che rasse­
gnarle l'onorifico inandato, ringraziandola della 
sua fiducia, e assicurarla che Ella ha fatto 
tutto quello che poteva e doveva per tenere 

alta quella dignità cavalleresca ohe il giuìr 
d'onore le aveva, già confermato. 

Con.profonda considerazione 
Dì Lei dev.mi 

f. TOMADBLLI GIOVANNI 
/ , . GIOVANNE YENIER 

X 
Due parole per l 'avv. Dòhati, il quale -

dopo,aver eurialeggiato in una lettera che, 
in opposizione a tutte lo convenienze, fu pub­
blicata .prima che potesse pervenire a miei 
padrini - si riduce a rifiutare la riparazione 
che gli aveva chiesto con la sfida del 7 cor­
rente. 

In quel giorno l'avv. Donati, dimenticando 
d'esser l'offensore, non sì peritò di presentar 
un documento sul quale egli fondava'spe­
ranza emergerò il suo diritto di rifiutarmi ri­
parazione. 

Il documento - mettiamo té cose In chiaro 
- è una lettera mia nella quale, un anno fa, 
io attenuava alcuno vivaci espressioni diret­
tegli a proposito d'un mio credito verso dì 
lui, Questa lettera (ohe unitamente a tutta la 
istoria sua fu esaminata dal giurì il 22 con'. 
o renderò, ove occorra, di pubblica ragione) 
presentata nudamente potè indurre i padrini 
del 7 ottobre a pronunciare la mia decadenza 
dall'onore d'una riparazione. 

Convocatosi il 22 corr, il giurì, composto 
di sette eminenti personalità e che fu presie­
duto da un illustre generale, pronunciò che la 
mia lettera non avrebbe dovuto essere sotto­
posta all'esame dei quattro rappresentanti; 
che i mìei padrini, non conoscendo come la 
lettera mia si riferisse ad oggetto diverso da 
quello che diede origine alia collutazione, so­
no giustificati e scusati se conclusero come 
hanno concluso; che, viceversa, per quanto 
venne portato ulteriormente a conoscenza del 
giurì, non era il caso di escludermi dall'onore 
delle armi. 

Non Importa di rilevare che i quattro rap 
presentanti del 7 ottobre non avevano diritto 
di costituirsi in giurì (art. 223 Codice Ca­
valleresco del Geni settima edizione f.lli Du-
molard Milano 1894) specie in grave .mate­
ria come la degnila; perchè un giurì non 
può essere costituito da padrini che sono e 
manazioni delle parti ; m'importa invece di 
assodare quanto segue : - 1) il giurì d' onore 
del 22 ottobre ha annullato a voti unanimi 
il verbale 7 ottobre dei: qnattro rappresentanti 
giudicando con imparzialità serenità sopra do­
cumenti che non furono presentati da me solo; 
— 2) che, conseguentemente, la vertenza sì 
riapriva tornaudo a! punto in cui era prima 
del verbale 7 ottobre; — 3) che riappariva un 
avvocato Marco Donati invitato regolarmente 
'aidare quella riparazione che nessun offenso­
re può rifiutare ad un offeso. 

Il citato codice cavalleresco Gellia pag. 102, 
la nota all'art. 203 nella quale è citato pure 
il Famb'ri, afferma con parole roventi l'obbligo 
dell'offensore d'accordare riparazione all'offeso; 
e soggiunge poi considerazioni gravissime.con­
tro chi offenda un altro perchè esso offensore 
abbia, o creda, d'avere, tanto di buono in mano 
da neutralizzare ogni : diritto di riparazione 
dell'offeso. 

Non basta. - L'avv. Donati dichiara di non 
riconoscere il giuri del 22 ottobre. 

Anzitutto il verdetto^ di un giuri, delia le­
vatura di quello, fallato in confronto a chiun­
que. Poi non è vero che l'avv. Donati fosse 
così' estraneo, come vuol apparire, a quel ver­
detto; egli infatti ha fornito,ai miei primi pa­
drini per la presentazione al giurì i documenti 
che dovevano umiliarmi e che invece contri­
buirono a riconfermare la mia onorabilità. 

Cade dunque qualunque speciosa obbiezione 
del Donati. 

Ottenuto e pubblicato il verdetto, attesi 48 
ore che il Donati completasse la riparazione 
ch'era dovere strettissimo di gentiluomo of­
fensore ; e, poiché l'attesa minacciava di al­
lungarsi per l'eternità, mandai due onorevoli 
amici a rammentare al Donati che io lo aveva 
già sfidato; e rispondesse. L'avv. Donati in­
vece di nominare due padrini scrisse una let­
tera. 

Ebbene , l'unica conclusione da trarre è que­
sta : all'avv. Marco Donati non pesa l'offen­
dere, pesa il riparare. 

f. AVV, VITTORIO MANTOVANI 
Tutto ciò sarà pubblicato sotto la commi 

natoria delle pene portate dall'art. 43 citato 
Editto della Stampa con protesta di ogni danno 
conseguente. 

Il presente Atto da me Usciere firmato è 
stato notificato al suddetto Leone Angeli, ge­
rente del Giornale 'il. Comune, ne'l'UiTicio di 
residenza del suddétto Giornale in Via Spirito 
Santo: ivi consegnandolo a mani di lui me­
desimo e collo stesso parlando. 

Padova, li 29 Ottobre 1894 
CAMILLO DI COLA 

« l i A N W I M i C i l Z Z l I l I 
DELLA DITTA 

LUIGI VALSECCHI 
ALL'UNIVERSITÀ - P A I » © V A - ALL'UNIVERSITÀ 

L. 

Provveduti di abili iagliatori, sono riccamente assortiti di Stoffe Nazionali 
ed Estere, in modo da poter soddisfare qualsiasi esigenza. 

Sono inoltre forniti di un grandioso Assortimento Vestiti confezionati in 

variati prezzi : 

Ulsters e mantellina da L. »S fino a 
S«>»s"siiilli inverno novità » %& i 
destiti completi morta » SS A 
Mantelli ruota intera »• 1.4 i 
Calzoni stoll'e pesanti » & J 

S S RICCO ASSORTIMENTO | ™ 
fi'Iaial i n g l e s i - C w p e p t e d a . v i a g g i » - V c i s t e «la c a m e r a 

I m p e r m e a b i l i - C o w i u m i pe i* b a m b i n i 702 

»5 

«5 
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O N D I EUGENIO 
F l o r i s t a 

PIAZZA. KREM1TANI - VIA ARENA 
avverte la Spettabile sua Clientela che tiene 
una bellissima collezione di Crisantlieuii 
tutti in fioritura, e chiunque desiderasse 
visitarli, egli si troverà sempre a disposi­
zione dei signori Clienti per dare tutti gli 
schiarimenti necessari, ed accorderà i prezzi 
più ridotti per accontentare cluutique ne vo­
glia fare acquisto. 

Avverte pure che egli ha ricche collezioni 
come sarebbero Palmizi, Drachaene. Bego­
nie rez, Felci e Licopodiacee, Gardenie, 
Camelie e Azalee, Jasininum grandi Fiorimi, 
e di altre varietà. Tiene inoltre piante verdi 
di moltissime specie (per impianto giardini) 
nonché arbusti, rose, ecc. ecc. 

Il suo Negozio poi di Via S. LORENZO 
è bene fornito di variate Ghirlande di fiori 
disseccati e di porcellana, e ne eseguirà 
pure di fiori freschi in ricorrenza della 
commemorazione dei defunti. 744 

GIUDIZJ AMERICANI 
sul laJHibbl ic i tu . 

I BAIINUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART 
THOMENS e VANDERBIT, a tacerò di altri, così 
si esprimono : 

Barnum : « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Bonner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi.» 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fanno dello inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart': « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « I! commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisce 
l'anima del tempo. Esso metto il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosco dalle sue azioni 
ronza spirito, senza magnanimità e senza libe-
salità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriale 
quello che 6 por il cieco il senso dell' udito. 

Vanderblil: Come può il mondo sapere 
elio voi avete qualche cosa di buono se non 
lo fate conoscere? » 

Annuncio 
I sottoscritti, dal 16 Ottobre u. s., hanno 

assunto l'esercizio dell'Albergo-Restaurant 

CROCE DORO 
Sperano di vedersi onorati da numerosa 

Clientela, sia d'Albergo che di Restaurant, 
avendo r i d a t i ! i preataei e temendo 
una buona Cucina e V i n i .«celt i . 

Si accettano pensioni ed ordinazioni di 
rinfreschi', colazioni, "pranzi "è céne , per 
Società ed anche da servirsi a domicilio. 

Giuseppe Simonich e C. 
745 

L' AMARO 0! UDINE 
òuna specialità privilegiata ed esclusiva 

del Chimico-Farmacista 
D o m e n i c o D e - C a u d i d o 

DI UDINE 
inventore ed unico fabbricante 

20 anni di incontrastato successo, pre­
miazioni delle Esposizioni di Udine, Ve­
nezia, Napoli e Palermo. 

CEItTIflCAl'I MEDICI 
È pi-escritto dalle Autorità Mediche, 

perdio non alcoolico, qualità elio lo di­
stingue dagli altri amari. 

Depositi in PADOVA: Mitizzo Gra­
ziano, Bottiglierìa all'Univerrità; Baga-

;X giolo Luigi, Calìe alla Posta; Fratelli 
•• Bardeilini, Caffo Commercio ,• Boi Negro 

Giovanni, Oilelleria ; Fabris G. B., Li­
quorista; Scalco Ci, B , Liquorista; Camoll! Gius., 
Coloniali Prato della Valle, 743 

La nuova polvere dentifricia 

"ETERA „ 
Pulisco in modo sorprendente i denti 

senza intaccarne lo smallo. 
Rinfresca piacevolmente la boca pelsuo 

deli-ato aroma. 
Usata anche.una sola volta imbianchisce 

mirabilmente ijlenti. 

Numero*! certificati e lottare comprovano 
che I' «ETERA.» ò la migliore polvere 
denUfl'icia silin ad ora conosciuta. 

IN VENDITA, presso l« prinolnàii Farmacie 
Drogherie o Negozi dì-Profumeria. 

L. UIMA Sa s c a t o l a 
725 

VITTORIO BEGSÌO 
. premiato Fiorista 

a tutta lo principali Esposisrioni 
avverto la sua numerosissima Clientela ili aver 
rifornito il suo Giardino iti Via S. Sofia di tutte 
le pianta per ornamenta, nroduzionn ed altro. 

Ricche collusioni di Pa lme , c i eaede e 
p a n d a n e e , Felc i e Licopodiacee , C a n n a 
Indica , Begon ia r e z . 

Tiene inoltre, torte deposito di piante.diverse 
da stufe e sulotti. 

11 negozio in Via Servi sarà fornito, durante 
la stagione invernale, di fiori treschi di tutte 
le qualità ogni giorno. 

Per la commemorazione dei defunti C o r o n e 
in fiori freschi e disseccati (Modelli premiali 
alle Esposizioni di Milano. 741 

N. 1104 

Consiglio d'amministrazione 
DBLL' ISTITUTO ESPOSTI 

DI PADOVA 

Avviso di concorso a grazie dotali 

A; tutto 30 Novembre p. v. resta aperto 
il concorso a quattro grazie dotali di L. OSO. 
eurialina, dipendenti dal testamento primo 
Aprile 1628 di Francesco Genovese a favore 
di altrettante donzelle discendenti da Nicolò 
Òramolierp, o nobili Padovane. 

Ogni concorrente dovrà presentare a que­
sto protocollo la propria istanza in bollo 
•la cent. 50, insieme ai documenti pure in 
bollo legale, che vengono indicati nel se­
parato avviso a stampa, che si dirama a 
comune notizia. 

Le domande prodotte dopo il 30 Novem­
bre saranno respinte. 

La doto verrà pagata soltanto dietro pre­
sentazione dell'estratto dell'atto di matri­
monio, seguito fra il 25 Dicembre di questo 
anno,' ed il 24 Dicembre dell'anno vonturo 
•1895. 

Padova, li 5 Ottobre -1894. 
Il Presidente 730 

€ì. C O S M A 

Collegio Zitelle Qasparini 
IH I M P f t V A 

AVVISO 
Questo Istituto, oltre che acco^lì^rè fanciulli 

tanta intorne che esterne pei Corsi Elementare 
Preparatori e Complementari, ricoyerA..anche 
in quest'anno giovanetto che desiderassero fre­
quentare la R. Scuola Normale. 

Il Convitto ai aprirà col prossimo 15 Otto-
tare, e verrà chiuso coir ultimo di Luglio, 

L-.-Kducaiidato, tu vece, resta costantementa; 
aperto anche nelle vacanze autunnali, che le 
alunne passano sui vicini Colli Euganei. 

La Scuola esterna si apre col giorno 3 No­
vembre e si chiude co! 31 Luglio, 

Le alunne, tanto interno che estern,e,: rice­
vono regolare istruzione secondo i programmi 
governativi, coli'aggiunta delle Lingue Fran­
cese e Tedesca.e della Musica, 

Per le necessarie informarmi! potranno 'e 
famiglie rivolgersi alla Direzione dell' Istituto 
in qualunque giorno, mono i festi.ì, dalle ore 
11 alle 10. 626 

I C O L L E Z I O N I S T I 
DI 

FRANCOBOLLI 
troveranno alla LlRRUllLV MINOTTI 

Pia:za Unità d'Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m o n t a 

di 10 .000 Francobolli 
di tutte le siicele 

!'j a tì 5ì : * s s 3'sr» » p r e s s i 
J.0S 

J\. V V T 3 0 
Ogni Luned i il lite 8 alle ! 6 mi troverò 

in mia casa 'Vi !>'S6»i N. 4720 a dispost-
zioue di tutti. 

Accordo facil ;;:•• .' -M crozzo ai poveri. 
Vii nulo MassiU'etti 

Callista 
Recapito : • scia Mauro all' Uni— 

versila 269 

1» A |ft « ¥ A 

Collegio Convitto Maschile 
B a r a g l o i a 

Scuoia Eieuiuuian, O.uiHiierciali, Tecniche, 
Ginnasiali e preparatoria agli Istituti Militari, 

Lliikuo straniere. 
— Educazione immilli, religiosa o civile. — 
Sistema di faiult'll*. 646 P 

<Se avete ini negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
aggeli da vendere, ricordate che 
il sensale pia sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi etiotioinici del no­
stro Giornale, il.più diffuso, della 
Città e Provincia. 

j i i i a g j s ^ ^ ^ ^ j i s ^ . ' ^ • •" ' ' '—ti— 
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ep-glTAnnunzi "rivolgersi agli UfficTlella Gasa di Pubblicità HÀASENST0N E VGGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

ALIMENTAZIONE 
Alle persone gracili, ai bambini ed ai convalescenti, il cui stomaco indebolito non può ricavare tW 

cibi abituali il necessario ausilio por riparare al consumo della esistenza, occorre un alimento di poco 
volume, forma gradevole e facile digestione riunente in sé gli alimenti (grassi e fosfati) che mancano ai 
loro organismi. Questo alimento chimico, assolutamente perfetto, è la 

sione Scott 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce o soda, — Tutti i medici la prescrivono per la 
ricostituzione delle persone anemiche, deboli o denutrite; ; 

DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI £ RIFIUTARLE IN MODO ASSOLUTO. ^ 
La. genuina. EMULSIONE SGOTT si vende in tutte le più accreditate .Farmacfe. «_ 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

M 
FRANCESCO MINISINI 

PUMPING MACH1NERY 
Hathorn, Davey & C, Leeds Hi0lV 

FERNET-BRANCA 
Sjei-jajitj^tTei F r a t e l l i 33'r'sum.O'SU 

F o r n i t o r i di S. M. il R e ti' I t a l i a 

ili M I L A N O ! 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO II VERO E GENUINO PROCESSO t ; . . K 
t, 

Medagl ia d ' Oro e G r a n D i p l o m a tt O n o r e 5 •__ 
alle Esposizioni di Firenze 18IÌ4, Londra 18C'i, Parigi 1867, Vienna 487S, Venezia 487'i, Filadelfia 4876, Parigi 1878, g „ 

Sydney 4880, Bruxelles ISSO, Melbourne 4881, Htltmo ISSI, «izza 4S83, Torino ISSI, Amena 4885 ELB 
l $ dm 4888, Barcellona 1888, Parigi 1889, Palermo 480SS, Genova 4892 c 

f. Medag l ia d ' O r o del Minis te ro d ' A g r i c o l t u r a , I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 g ^ 
G r a n D i p l o m a di 1, G r a d o a l l ' E s p o s i z i o n e Mond ia l e dì Ch icago 1 8 9 3 E 5 . 

ts- M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E XJ S ~ 
pgto 
tr* -~ 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per f g . 
chi soffre l'ebbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " r 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. §j 1 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 
col V'HO Q col calie. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola T appetito, fa- § 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal p-
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza, nonché a quel »• 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo Q 
l'uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in oasi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dulie cernir»frazioni 

-Viaggiatori p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del.'sod.O. F. HOFER e 0,,'— GENOVA 304 

S A P O N I L I Q U I D I P P Ì \ T O I L E ' T 

L J Q U Ef±> r r O J L E T S O ^ k F 
A t e w d r o p s sulflclent t o r a u a b u n d a n t L u t h e r 

Guarantoed to be macie from the Purest, and, at the sanie lime, the Costliest Ingredients and, 
combinine; a far larger percenUige of glycerine than is pussiblo in hard Soaps, its effeet 011 the 
Skin is thereloie rendereu doubly eflìcaoious. 

Delicately Per fumed 

OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 
PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complexion 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair sillty und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and winkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Botile 
Of al i C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l 1 s. fi d. a n d 2 s. 6 d. bo t t l e 

W h o l e s a l e ol P r o p r i e t o r s 

The Mouil la Liquid Soap Company M d 
6 Adam Street, Strane!, London, W. C. 33 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbr icazione di f iacch ine e smer ig l io 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e s secco. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE p e r affilare a smerigl io ài nuoviss ima cost ruzione (85 modelli) per p u r a 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco 1, qualità di qualunque lega. 166 

Una eliiorna folta e fluente 
è doglia corona 

d e l l a li e 11 e z •/. a 

La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto di bellezza 

di forza e dì Benno 

'ACQUA CHININA-MIGONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparala con sistema speciale e con materie di 

pi-Ini issi in a qualità, possiede le migliori virtù iermipetlche, le quali soltanto sono uh 
pos-fst'Mte e tenace rigeneratore del sistema capillare, Essa è mi liquido rinfrescante 
e limpido ed intéramente composto di sostanze vegetali. Non cninbii il colore dei 
capelli e no impedisco la caduta" prematura. Essa Iia doto risultati immediati e sod-
ili.si'Meciìti anche quando hi caduto giornaliera dei capelli era fortissima, E voi, madri 
di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA - MIGONE pei vostri tìgli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO M1GONE e C. — MILANO. 

« L a vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ove-
scoro ed infuse Icre la forza e vigore. Le pellicole, che. prima erano in grande ab­
bondanza Bulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli' uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigliatura. CESIItA LOLLl » 

L'ACQUA CHININA-MIGONB si vende in naie da L. .1.50 8 L. % e in botti­
glie grandi per l'uso delie famiglie a L. ij;50 la bottìglia. 

A PADOVA dal Sig. 1. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. fì PEZZ10L Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE ~ Vìa Torino N . ' l * - MILANO 
Alia spedizioni per pacco postale aggiungere iti) centesimi. P Hi H 

Ber l lne r to s RUut ions F lu id 
L'uso di questo fluido e cosi diffuso, che 

riesce superflua ogni racco m and azione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genero, serve a mantenere ai cavallo la forza 
ed il coraggio fino alia vecchiaia la più a— 
vangata, impedisce l'irrigidirai dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo granili fatiche. Guarisce- le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconl alle gambe, 
accavalcamene muscoleti, -.:•:-. e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 469 

A G E N Z I A AGRICOLA 

INGEGNERI ONGARO & VEZU 
Via S. M a t t e o 1 1 5 4 • 2 P * £ I C 3 . 0 ' V £ I . - Via S. Mat teo 1154 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri • Polivomeri - Seminatrici 
R u d - S a c k (Lipsia-Plagwitz) 

N O V I T À 

Seminatrice con spandiconcime 
Torch i - Pigiatr ici - Fi l t r i 

P o m p e caia t r a v a s o 
Q u a l u n q u e Macchina agr icola ed accessori 

Cataloghi gratis a richiesta 237 

M a n i f a t t u r a <r a r m i 

Ferdinando Drissen 
L I E G I {Belgio) 

Si spedisce f r a n c o a nemesi 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novilà, 145 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di lucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
irmi vengono garantite per la so-
idità e precisione. 883 

ISTITUÌ 0 CONVITTO CANCELLERÒ 
Fondato net 1R43 

T o r i n o - Via Sa luzzo . 3 3 , c a s a p r o p r i a 
L ' u n i c o in T o r i n o c h e p r e p a r i e s c l u s i v a m e n t e a i Collegi m i l i t a r i , 

a l l a S c u o l a ili Modena ed a l l ' A c c a d e m i a mi l i t a r e 
La nuova Direziono, conservando gii Btesal insegnanti (professori dell'Accademia Militare) olle 

poi passato diodoro così sicura prova, garantisce una sana disciplina o una retta amministra-
iena. , 121 

i k n t i - b a c i l l a r e 
Rimadio per la malattie dell'apparato respiratorio 

sa n a r r m i i n r o 
gli affetti da malattie fli petto, che gente poco scrupolosa ed estranea 
alla professione, ha messo in vendita delle specialità ad imitazione del-
VAnlibactllai e parolaio. Il segreto di quest'ultimo consiste nella pre­
parazione e non nella formula, che, dichiarata sulle bottiglie, può essere 
da tutti im tata. Ta'e metodo di preparazione è noto al solo Garofalo, 
e chiunque è in grado di sapere che la preparaziane diversa dì un me­
dicinale io può rèndere di effetto negativo e spesso nocivo alla salute 
degli ammalati. Si prega quindi rifiutare quello bottiglie che non portano 
sull'etichetta e nell'involucro esterno la firnia dell'inventore Salvatore 
Garofalo, e rifiutare altresì quelle con firme mistificate di tutt 'altre 
provenienze e sotta altre denominazioni, preparate colla medesima for­
mula dall'AnUbeicilltire, ma che pur troppo riescono dannoso per il modo 
diverso di preparazione. 

Si vende in Palermo presso l'inventore a L", 5 la bottiglia, franco spesa. 
In PADOVA !> posi lo presso la F a r m a c i a Z a n e t t i a l D u o m o 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezz i p e r p ianofor t i 

vengono spediti ì r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previ» 
invio dell'importo o contro assegno. 
I i v / i " ballabili dei più in voga e re­
fi 0 , 1 d e l l e P'u M G canzoni popolari 
I ' - J S A di tutte le nazioni. 
arfk rinomate composizioai di Mozart, 

ou - -
Beethoven, Haya, ecc. 

bellissime ouvertures 

182 

11 
«>/» canzoni senza parole di Mendeìs 
O l i sohn 

dei più favoriti pezzi d'opera, 
ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLGCMJ J/ 
A m b u r g o (Germania) H40P 

L'IMPOTE IN Z^. 
Si guarisce completamente in pochi giurai di cura, s\ nei giovani che nei 

vecchi, mediante lo Pil lole a i roc l l s iache- tonico r i cos t i t uen t i del pro­
fessore U r s u m a n d o Aniel lo . I risultati favorevoli (inora attenuti, le com­
plete guarigioni iti cniuuque ne hanno fatto esperimento e le numerose ri­
chieste, anche da parie di noti med ci, raccomandano bene questa specialità, 
il cui prezzo completo è dì L. 15 per tutta l'Italia. Unico deposito delle 
vere pillola presso Usurmando, Egiziaca a Forcella, 57, III. piano, Napoli. 
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F abbrica di Cicor ia, Caffè 
Avana e l isciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov 'H Vicenza) |_ O N i G O {Prov- di Vicenza) 

Il CAFFÉ AVANA, molto economico ed igienico, è pure 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

E D I © » & C o i r a . ; p . 
REMSCHKID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, senile, ferri 
d a pial la , scalpell i , ecc. , 

Ferri da pialla, prima qualità, d-
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro» 
scalpelli, Sgorbie ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, cinque-
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec i a l i t à da Car t i e re 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi ­
ster ioso che non può apr i rs i & 
chiuders i , se non da citi ne co­
nosce il segre to . Riesce ut i l is­
simo ol t re ad essere un grazioso 
« necessa i re » per signori e si­
gnore . Raccomandas i anche per 
la sol id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - Prezzo L. 5 - I Q 

provinc ia L . 5 , 2 5 . per spesa 
postal i . - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bode, V i a M u r a t t e , Pa l azzo 
Sciàrra ' , R O M A . 

PUBBLICAZIONI^, . . 
de l l a P r e m Tipograf ia E d i t r i c e 

PADOVA - F. ' SACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — Ps i che 
a. GABBIERI - Ar i tmet ica pratico 

» E lement i di geometria 
G. G A L L I N A - Commedie del Teatro 

Veneziano 
a . ARANTI - l * Monaca assas- i 

Sina (Romanzo) _____ 
Nella nostra Tipografia, munita 

di motore a gaz, si eseguisce 'tua" 
ltinque lavoro. 

Padova 1894, Tipografia F, Sacchetto 


